Parrocchia di S. Giovanni Battista


Piano del Voglio





IL ROSARIO DELLA PACE


“Sempre più insistente negli ultimi tempi è risuonato l’invito del Papa Giovanni Paolo 11 a recitare il rosario per la pace nel mondo. Abbiamo assistito a fatti terribili: dopo gli attentati dell’11 settembre qualcosa è profondamente cambiato non solo negli Stati Uniti, ma anche nel cuore di ogni uomo. Si parla di terrorismo, di odio, di contrapposizione tra civiltà e tra religioni. Ha ripreso ad essere pronunciata la parola «guerra» con tutte le sue inevitabili immagini di morte, di popoli in fuga, di lacrime soprattutto dei più poveri e dei più deboli. Perché il Papa ci invita a recitare il rosario per la pace? a che serve? Nella storia della Chiesa, nei momenti più difficili, abbiamo imparato a rifugiarci con fiducia nella preghiera e nella interces�sione materna di Maria. Abbiamo sperimentato che — più dei pensieri e degli impegni dell’uomo — è la grazia di Dio a salvare l’umanità. Sappiamo che le sorti del nostro futuro sono nelle mani di un Dio che è Padre e vuole il nostro bene. Ma il peccato dell’uomo può essere vinto solo dalla forza dello Spirito. Per questo ricorriamo alla preghiera. Il rosario, con la contemplazione dei misteri della nostra salvezza, dall’annuncio dell’angelo a Maria fino alla glorifica�zione finale della felicità eterna — ci mette in contatto con il pensiero di Dio, ci fa capire che solo in atteggiamento di umile ascolto, come Maria, possiamo raggiungere giorni di pace e di vita. Accogliamo l’invito del Papa e come un’unica famiglia di figli ci uniamo in preghiera unanime, insieme a Maria, Madre di Gesù e Madre della Chiesa. A Lei è stata affidata solennemente durante l’anno giubilare del 2000 tutta l’umanità del terzo millennio. Da Lei invochiamo la sapienza del cuore e la mitezza delle parole e delle opere.





SI COMINCIA COL SEGNO DELLA CROCE


E SI RECITA LA SALVE REGINA


Ogni famiglia, o singola persona, è invitata a recitare


il Rosario con l’intenzione: “per la Pace nel mondo”.


Dopo ogni decina del Rosario si dice una delle seguenti preghiere


composte dal Papa Giovanni Paolo II








(dopo la 1° decina)


«Signore, sorgente della giustizia e principio della concordia, tu, nell’annuncio dell’Angelo a Maria hai recato agli uomini la buona notizia della riconciliazione tra il cielo e la terra: apri il cuore degli uomini al dialogo e sostieni l’impegno degli operatori di pace, perché sul ricorso alle armi prevalga il negoziato, sull’incomprensione l’intesa, sull’offesa il perdono, sull’odio l’amore».








(dopo la 2° decina)


«Padre, il tuo Figlio, il Santo, l’Innocente, è morto sulla croce, vittima del peccato dell’uomo. È morto irrorando di sangue la terra e seminando nel cuore dell’uomo parole di perdono e di pace. Ascolta, Padre, il grido del sangue innocente versato sui campi di battaglia, e accogli nella tua dimora di luce, per la materna intercessione della Madre del dolore, gli uomini che la violenza delle armi strappandoli dalla vita, ha consegnato nelle mani della tua misericordia».





 (dopo la 3° decina)


Dio dei nostri Padri, Padre di tutti, che nel tuo Figlio Gesù, principe della pace doni la vera pace ai vicini e ai lontani, ascolta la supplica che la Chiesa ti rivolge in comunione con la Madre del tuo Figlio:


assisti i soldati di ogni fronte che, costretti da dolorose decisioni, si combattono a vicenda, liberali da sentimenti di odio e di vendetta, fa’ che serbino sempre nel cuore il desiderio della pace, perché di fronte agli orrori della guerra il turbamento non diventi per loro depressione e disperazione».





(dopo la 4° decina)


«In quest’ora di inaudita violenza e di inutili stragi, accogli, Padre, l’implorazione che sale a te da tutta la Chiesa, orante con Maria, Regina della pace: effondi sui governanti di tutte le nazioni lo Spirito dell’unità e della concordia, dell’amore e della pace, perché giunga presto a tutti i confini l’atteso annuncio: è finita la guerra! E, ridotto al silenzio il fragore delle armi, risuonino in tutta la terra canti di fraternità e di pace».





(dopo la 5° decina)


« Padre che ami la vita, nella risurrezione del tuo Figlio Gesù hai rinnovato l’uomo e l’intera creazione e hai voluto arrecare loro come primo dono la tua pace: guarda con compassione l’umanità lacerata dalla guerra; conserva le creature del cielo, della terra e del mare, opera delle tue mani, minacciate da distruzioni tra inaudite sofferenze, e fa’ che, per intercessione di santa Maria, solo la pace guidi le sorti dei popoli e delle nazioni».








Litanie di Santa Maria della speranza








�
Signore, pietà…Signore pietà


Cristo, pietà…


Signore, pietà…





(si risponde: prega per noi)


Santa Maria della speranza


Santa Maria del cammino


Santa Maria della luce





Pienezza di Israele


Profezia dei tempi nuovi


Aurora del mondo nuovo





Madre di Dio


Madre del Messia liberatore


Madre dei redenti


Madre di tutte le genti





Vergine del silenzio


Vergine dell’ascolto


Vergine del canto





Serva del Signore


Serva della Parola


Serva della redenzione


Serva del Regno





Discepola di Cristo 


Testimone del Vangelo


Sorella degli uomini





Madre della Chiesa





Maria, benedetta fra le donne


Maria, dignità della donna


Maria, grandezza della donna


Donna fedele nell’attesa


Donna fedele nell’impegno


Donna fedele nella Sequela


Donna fedele presso la croce





Primizia della Pasqua


Splendore della Pentecoste


Stella dell’evangelizzazione





Presenza luminosa


Presenza orante


Presenza accogliente


Presenza operante





Speranza dei poveri


Fiducia degli umili


Sostegno degli emarginati





Sollievo degli oppressi


Difesa degli innocenti


Coraggio dei perseguitati


Conforto degli esuli





Voce di libertà


Voce di comunione


Voce di pace





Segno del volto materno di Dio


Segno della vicinanza del Padre


Segno della misericordia del Figlio


Segno della fecondità dello Spirito





Cristo, Signore della storia… 


abbi pietà di noi.


Cristo, Salvatore dell’uomo, abbi... 


Cristo, speranza del creato, abbi...


�






(si conclude recitando la PREGHIERA  SEMPLICE di S. Francesco e col segno della croce)


